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La breccia è aperta: 
Dio si è lacerato il cuore 
per lasciarci entrare… 

 

DOMENICA 10 APRILE 2022 

“DELLE PALME” 



Il Triduo Pasquale 
Papa Francesco 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Già immersi nel clima spirituale della Settimana Santa, siamo 

alla vigilia del Triduo pasquale. Da domani a domenica vivremo i 

giorni centrali dell’Anno liturgico, celebrando il mistero della Pas-

sione, della Morte e della Risurrezione del Signore. E questo mi-

stero lo viviamo ogni volta che celebriamo l’Eucaristia. Quando 

noi andiamo a Messa, non andiamo solo a pregare, no: andiamo 

a rinnovare, a farlo di nuovo, questo mistero, il mistero pasquale. 

Questo è importante non dimenticarlo. È come se noi andassimo 

al Calvario - è lo stesso - per rinnovare, per fare di nuovo il mi-

stero pasquale. 

La sera del Giovedì Santo, entrando nel Triduo pasquale, rivi-

vremo la Messa che si dice in Coena Domini, cioè la Messa do-

ve si commemora l’Ultima Cena, quanto avvenne lì, in quel mo-

mento. È la sera in cui Cristo ha lasciato ai suoi discepoli il te-

stamento del suo amore nell’Eucaristia, ma non come ricordo, 

ma come memoriale, come sua presenza perenne. Ogni volta che 

si celebra l’Eucaristia, come dissi all’inizio, si rinnova questo mi-

stero della redenzione. In questo Sacramento, Gesù ha sostituito 

la vittima sacrificale – l’agnello pasquale – con sé stesso: il suo 

Corpo e il suo Sangue ci donano la salvezza dalla schiavitù del 

peccato e della morte. La salvezza da ogni schiavitù è lì. È la sera 

in cui Egli ci chiede di amarci facendoci servi gli uni degli altri, 

come ha fatto Lui lavando i piedi dei discepoli. Un gesto che anti-

cipa l’oblazione cruenta sulla croce. E infatti il Maestro e Signore 

https://www.vatican.va/content/vatican/it/special/2021/settimanasanta2021.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2021/4/1/coena-domini.html


morirà il giorno dopo per rendere mondi non i piedi, ma i cuori 

e l’intera vita dei suoi discepoli. È stata un’oblazione di servizio 

a tutti noi, perché con quel servizio del suo sacrificio ci ha re-

denti tutti. 

Il Venerdì Santo è giorno di penitenza, di digiuno e di preghie-

ra. Attraverso i testi della Sacra Scrittura e le preghiere liturgi-

che, saremo come radunati sul Calvario per commemorare 

la Passione e la Morte redentrice di Gesù Cristo. Nell’intensi-

tà del rito dell’Azione liturgi-

ca ci sarà presentato il Cro-

cifisso da adorare. Adorando 

la Croce, rivivremo il cammi-

no dell’Agnello innocente im-

molato per la nostra salvez-

za. Porteremo nella mente e 

nel cuore le sofferenze dei 

malati, dei poveri, degli scar-

tati di questo mondo; ricorderemo gli “agnelli immolati” vittime 

innocenti delle guerre, delle dittature, delle violenze quotidiane, 

degli aborti... Davanti all’immagine del Dio crocifisso porteremo, 

nella preghiera, i tanti, troppi crocifissi di oggi, che solo da Lui 

possono ricevere il conforto e il senso del loro patire. E oggi ce 

ne sono tanti: non dimenticare i crocifissi di oggi, che sono l’im-

magine del Crocifisso Gesù, e in loro è Gesù. 

Da quando Gesù ha preso su di sé le piaghe dell’umanità e la 

stessa morte, l’amore di Dio ha irrigato questi nostri deserti, ha 

illuminato queste nostre tenebre. Perché il mondo è nelle tene-

bre. Facciamo un elenco di tutte le guerre che si stanno com-

battendo in questo momento; di tutti i bambini che muoiono di 

fame; dei bambini che non hanno educazione; di popoli interi 

distrutti dalle guerre, dal terrorismo. Di tanta, tanta gente che 

per sentirsi un po’ meglio ha bisogno della droga, dell’industria 

della droga che uccide... È una calamità, è un deserto! Ci sono 

piccole “isole” del popolo di Dio, sia cristiano sia di qualsiasi al-

tra fede, che conservano nel cuore la voglia di essere migliori. 

Ma diciamoci la realtà: in questo Calvario di morte, è Gesù che 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2021/4/2/celebrazione-passionedelsignore.html


soffre nei suoi discepoli. Durante il suo ministero, il Figlio di Dio 

aveva sparso a piene mani vita, guarendo, perdonando, risusci-

tando… Adesso, nell’ora del supremo Sacrificio sulla croce, porta 

a compimento l’opera affidatagli dal Padre: entra nell’abisso della 

sofferenza, entra in queste calamità di questo mondo, per redi-

mere e trasformare. E anche per liberare ognuno di noi dal potere 

delle tenebre, dalla superbia, dalla resistenza a essere amati da 

Dio. E questo, solo l’amore di Dio può farlo. Dalle sue piaghe sia-

mo stati guariti, dice l’apostolo Pietro, dalla sua morte siamo sta-

ti rigenerati, tutti noi. E grazie a Lui, abbandonato sulla croce, 

mai più nessuno è solo nel buio della morte. Mai, Lui è sempre 

accanto: bisogna soltanto aprire il cuore e lasciarsi guardare da Lui. 

Il Sabato Santo è il giorno 

del silenzio: un grande silen-

zio c’è su tutta la Terra; un 

silenzio vissuto nel pianto e 

nello smarrimento dai primi 

discepoli, sconvolti dalla 

morte ignominiosa di Gesù. 

Mentre il Verbo tace, mentre 

la Vita è nel sepolcro, coloro 

che avevano sperato in Lui sono messi a dura prova, si sentono 

orfani, forse anche orfani di Dio. Questo sabato è anche il giorno 

di Maria: anche lei lo vive nel pianto, ma il suo cuore è pieno di 

fede, pieno di speranza, pieno d’amore. La Madre di Gesù aveva 

seguito il Figlio lungo la via dolorosa ed era rimasta ai piedi della 

croce, con l’anima trafitta. Ma quando tutto sembra finito, lei ve-

glia, veglia nell’attesa custodendo la speranza nella promessa di 

Dio che risuscita i morti. Così, nell’ora più buia del mondo, è di-

ventata Madre dei credenti, Madre della Chiesa e segno di spe-

ranza. La sua testimonianza e la sua intercessione ci sostengono 

quando il peso della croce diventa troppo pesante per ognuno di noi. 

Nelle tenebre del Sabato santo irromperanno la gioia e la luce con 

i riti della Veglia pasquale e, in tarda serata, il canto festoso 

dell’Alleluia. Sarà l’incontro nella fede con Cristo risorto e la gioia 

pasquale si prolungherà per tutti i cinquanta giorni che segui-

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2021/4/3/veglia-pasquale.html


ranno, fino alla venuta dello Spirito Santo. Colui che era stato 

crocifisso è risorto! Tutte le domande e le incertezze, le esitazioni 

e le paure sono fugate da questa rivelazione. Il Risorto ci dà la 

certezza che il bene trionfa sempre sul male, che la vita vince 

sempre la morte e la nostra fine non è scendere sempre più in 

basso, di tristezza in tristezza, ma salire in alto. Il Risorto è la 

conferma che Gesù ha ragione in tutto: nel prometterci la vita 

oltre la morte e il perdono oltre i peccati. I discepoli dubitavano, 

non credevano. La prima a credere e a vedere è stata Maria Mad-

dalena, è stata l’apostola della resurrezione che è andata a rac-

contare che aveva visto Gesù, il quale l’aveva chiamata per no-

me. E poi, tutti i discepoli l’hanno visto. Ma, io vorrei soffermar-

mi su questo: le guardie, i soldati, che erano nel sepolcro per 

non lasciare che venissero i discepoli e prendessero il corpo, lo 

hanno visto: lo hanno visto vivo e risorto. I nemici lo hanno vi-

sto, e poi hanno fatto finta di non averlo visto. Perché? Perché 

sono stati pagati. Qui è il vero mistero di quello che Gesù disse 

una volta: “Ci sono due signori nel mondo, due, non di più: due. 

Dio e il denaro. Chi serve il denaro è contro Dio”. E qui è il dena-

ro che ha fatto cambiare la realtà. Avevano visto la meraviglia 

della resurrezione, ma sono stati pagati per tacere. Pensiamo al-

le tante volte che uomini e donne cristiani sono stati pagati per 

non riconoscere nella pratica la resurrezione di Cristo, e non 

hanno fatto quello che il Cristo ci ha chiesto di fare, come cristiani. 

Cari fratelli e sorelle in tante situazioni di sofferenza, special-

mente quando a patirle sono persone, famiglie e popolazioni già 

provate da povertà, calamità o conflitti, la Croce di Cristo è come 

un faro che indica il porto alle na-

vi ancora al largo nel mare in 

tempesta. La Croce di Cristo è il 

segno della speranza che non de-

lude; e ci dice che nemmeno una 

lacrima, nemmeno un gemito 

vanno perduti nel disegno di sal-

vezza di Dio. Chiediamo al Signore che ci dia la grazia di servirLo 

e di riconoscerLo e di non lasciarci pagare per dimenticarLo. 



SETTIMANA AUTENTICA O SANTA 
DOMENICA 10 aprile:  

* Ore 16.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL 
  VESPRO E BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 

LUNEDÌ 11 APRILE, MARTEDÌ 12, MERCOLEDÌ 13: 

* ore 8.30-9.00: ADORAZIONE EUCARI-

STICA PERSONALE  

* ore 20.32: “KYRIE, SIGNORE!”  

  preghiera con il Vescovo Mario    

  (www.chiesadimilano.it, canali social  
   della Diocesi, Radio Marconi) 
 

MARTEDÌ 12 aprile: 

* Ore 6.30: S. MESSA per adulti e lavoratori; al termine espo-

sizione dell’Eucaristica e adorazione personale fino alle ore 9.00 
 

MERCOLEDÌ 13 aprile: 

* Ore 6.30: S. MESSA per adulti e lavoratori a Biassono  
 

SANTE CONFESSIONI  
IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA 

 

Sabato 9 aprile: ore 9.30 - 11.30 e ore 15.00 – 18.00 
 

Domenica 10 aprile: ore 17.15 (al termine del Vespro) – 18.00 
 

Lunedì 11 aprile: ore 8.00 -11.30 e ore 17.00 - 19.00 

ore 20.45: CONFESSIONI ADULTI 
 

Martedì 12 aprile: ore 8.00 -11.30 e ore 17.00 - 19.00 

ore 20.45: CONFESSIONI ADULTI a Sovico 
 

Mercoledì 13 aprile: ore 8.00 -11.30 e ore 17.00 - 19.00 
 

Giovedì Santo 14 aprile: ore 8.00 -11.30 e ore 15.00 - 19.00 
 

Venerdì Santo 15 aprile: ore 8.00 -11.30 e ore 16.15 - 19.00 
 

Sabato Santo 16 aprile: ore 8.00 -11.30 e ore 15.00 - 19.00 



SACRO TRIDUO PASQUALE 

GIOVEDÌ SANTO 14 aprile 

* Ore 9.00:  LODI e LITURGIA DELLA 

PAROLA  

* Ore 17.00: S. MESSA “Nell’ultima 
Cena di Gesù” per i ragazzi 

Il salvadanaio sarà riconsegnato in que-

st’occasione 

* Ore 21.00: S. MESSA SOLENNE 
“NELLA CENA DEL SIGNORE” 

per gli adulti 

VENERDÌ SANTO 15 aprile 
(giorno di magro e digiuno) 

* Ore 9.00: UFFICIO DELLE LET-

TURE e LODI del Venerdì Santo 

* Ore 12.30: PRANZO POVERO 
per 18enni e giovani - Oratorio di 
Biassono (iscrizioni su Sansone) 

* Ore 15.00: CELEBRAZIONE 

DELLA PASSIONE E DELLA MORTE DEL SIGNORE 

* Ore 21.00: VIA CRUCIS DA SOVICO A MACHERIO  

(partenza dalla chiesa di Sovico e arrivo alla chiesa di Macherio).  

In caso di maltempo si starà in chiesa a Sovico 

SABATO SANTO 16 aprile 

* Ore 9.00:  LODI e CELEBRAZIONE DEL SABATO DELLA  

                   SETTIMANA SANTA 

* Ore 9.50: ritrovo Medie e adolescenti di Macherio davanti 

alla Chiesa per giro dei Sepolcri della Comunità Pastorale 
(iscrizioni su Sansone) 

* Ore 11.00: PREGHIERA davanti alla Croce dei ragazzi delle 

elementari 

* Ore 21.00: CELEBRIAMO LA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

 



 

DOMENICA DI PASQUA 17 aprile 

S. MESSE secondo l’orario festivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 18 aprile 

S. MESSE: ore 8.00;  ore 10.30 

 

  

 

 

Per chi desidera vedere/rivedere, 

ascoltare/riascoltare le catechesi qua-

resimali: 

1 https://youtu.be/T-mVWs65gdo 

2 https://youtu.be/mTb_q3XeWho 

3 https://youtu.be/PrPuP3RF-jA 

4 https://youtu.be/oY0rO1RSiQI 

5 https://youtu.be/W_qOS18DCMA 

https://youtu.be/T-mVWs65gdo
https://youtu.be/mTb_q3XeWho
https://youtu.be/PrPuP3RF-jA
https://youtu.be/oY0rO1RSiQI
https://youtu.be/W_qOS18DCMA


  



  

 

PROPOSTA VOCAZIONALE  

DELLE ROMITE AMBROSIANE  

DEL SACRO MONTE SOPRA VARESE 



  

 
 
 



SABATO 9 APRILE 

DOMENICA DELLE PALME 

Messa vigiliare 

Is 52,13-53, 12; Sal 87;  

Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 

9.30 Confessioni  

15.00 Confessioni  

18.30 
S. Messa con benedizione degli 
ulivi - Mosca Francesco e Marina 

 DOMENICA 10 APRILE 

DOMENICA DELLE PALME 

Is 52,13-53, 12; Sal 87;  

Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 

8.00 S. Messa  

10.30 

S. Messa con processione con gli 

ulivi a partire dall’Oratorio - Radaelli 

Mariuccia e Bettanin Teresa 

16.30 
Preghiera del Vespro e Benedizio-

ne con la reliquia della S. Croce 

18.30 S. Messa - Galbiati Fausta 

LUNEDÌ 11 APRILE 

Gb 2,1-10; Sal 118,153-160;  

Tb 2,1b-10d; Lc 21,34-36 

Antifonale pag. 12 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa - Paolo, Elvira e Silvio 

MARTEDÌ 12 APRILE 

Gb 16,1-20; Sal 118,161-168;  

Tb 11,5-14; Mt 26,1-5 

Antifonale pag. 12 

6.30 

S. Messa in cappellina.  

Adorazione Eucaristica personale 

fino alle 9.00 

9.00 S. Messa - Adele e fratelli De Carlini 

MERCOLEDÌ 13 APRILE 

Gb 42,1-10a; Sal 118,169-176; 

Tb 13,1-18;  Mt 26,14-16 

Antifonale pag. 12 

6.30 S. Messa a Biassono 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa - defunti famiglia Didoni 

 

Gli orari delle Confessioni sono nella pagina ad esse dedicata 



 

 

 al gruppo TERZA ETÀ che, con il ricavato del Mercatino Pasquale, 

ha donato € 700,00 alla Parrocchia  

 a tutte le persone che hanno donato rami d’ulivo, a chi li ha tagliati e 

ha preparato i sacchetti per tutti noi  

 a tutti coloro che stanno preparando le celebrazioni pasquali 

 alla ditta Palmieri che ha dato gli ulivi posti davanti alla chiesa 

 a chi si rende disponibile per i vari servizi necessari alla vita della 

Parrocchia e dell’Oratorio   

 ai volontari che per due anni hanno prestato servizio agli ingressi e 

hanno sanificato al termine di ogni celebrazione 

 

 

COSA POSSIAMO FARE PER  

AIUTARE IL POPOLO UCRAINO?  

 

Sostenere la raccolta fondi di Caritas: 

- con carta di credito online: https://donazioni.caritasambrosiana.it/ 

- con C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus -  

    Via S. Bernardino 4 - 20122 Milano 

- con bonifico: C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas Am- 

   brosiana Onlus - IBAN:IT82Q0503401647000000064700 - Causale:  

   Conflitto in Ucraina 

Devolvere contributi a FONDAZIONE AVSI:  

IBAN IT22T0200801603000102945081 UNICREDIT SPA Fil. Milano Mis-

sori, Corso Italia 1- 20122 MILANO - Causale: “Emergenza Ucraina”  

Donare a Esarcato Apostolico Ucraino in Italia:  

bonifico intestato a “Esarcato Apostolico per i fedeli cattolici ucraini” - 

IBAN: IT74P0503410100000000044187  

https://donazioni.caritasambrosiana.it/


Come amico 

Ci introduciamo, questi giorni, nella Settimana 
più importante dell’anno,: la “Settimana Auten-
tica o Santa”. La settimana della verità su di sé e 

su tutti e su tutto ciò che ci circonda, ovvero la settimana della santità 
perché, solo vivendo e guardando tutto come Gesù, si è santi, beati, lie-
ti, non a partire dalle cose che vanno o non vanno, ma a partire dal 
fatto che lui sceglie di dare la vita. Proprio all’Inizio del Sacro Triduo nel-
la Messa “In Coena Domini”, nella Cena del Signore ci viene dato il mo-
do in cui Gesù ci invita a rivivere gli eventi di questa settimana; dopo il 
Vangelo canteremo: “Oggi, Figlio dell’Eterno, come amico al banchetto 
tuo stupendo tu mi accogli.” Come amico! Ma chi è l’amico? L’amico è 
prima di tutto Gesù che in questa settimana vedremo arriva all’apice 
della rivelazione del volto di Dio: Dio è un amico che dà la vita per me. 
L’amicizia, vissuta alle volte in maniera banale e superficiale nel nostro 
tempo, Gesù la pone come criterio del suo modo di stare con gli apo-
stoli e quindi con ciascuno di noi. Prima di tutto Gesù è l’amico mio e 
tuo. Lo vediamo chiaramente nel Vangelo della Messa del giorno di 
questa domenica delle Palme: Gesù è a Betania a casa dei suoi amici 
Marta, Lazzaro e Maria. Un’amicizia fondamentale nel Vangelo, perché 
mostra che il rapporto di amicizia di Gesù con gli altri, Lui lo vive con 
tutti, lo propone a tutti e non solo al ristretto gruppo dei dodici. E que-
sto perché l’essere amico è il modo in cui rivela il volto di Dio. Ma il 
“come amico” dell’antifona si rivolge anche ad ognuno di noi: come vi-
vrò l’ingresso di Gesù a Gerusalemme? Come vivrò la sua ultima Cena? 
La sua morte in croce? Il silenzio terribile della sua morte davanti al se-
polcro? La gioia della risurrezione? Come amico. Siamo chiamati io e te 
a vivere da amici veri, non superficiali, di Gesù. Questo corrisponde 
chiaramente al desiderio vero e pieno del nostro cuore: desideriamo un 
amico così e essere amici così. La Settimana che si apre è l’occasione 
per vivere questo e per imparare a vivere tutto nell’unica maniera de-
gna e vera: come amico. 

Don Matteo 



 

CATECHESI  ANNO 2021-2022  
GIORNI E ORARI DEGLI INCONTRI  

INIZIAZIONE CRISTIANA - Responsabile: Don Matteo 

Martedì ore 17.00 -18.00: 5
a
 ELEMENTARE 

Giovedì ore 17.00 -18.00: 3
a 
ELEMENTARE 

Ogni  DUE DOMENICHE dopo la MESSA DELLE 

10.30: 4
a
 ELEMENTARE 

Mercoledì ore 16.30 -18.00: 2
a
 ELEMENTARE  

 

PASTORALE GIOVANILE  

Giovedì ore 18.30-19.30: PRE-ADOLESCENTI (1-2-3 MEDIA),  

                                            a Macherio  

Venerdì ore 20.45 - 22.30: ADOLESCENTI (1-3 SUPERIORE),  

                                              a Sovico 

UNA DOMENICA AL MESE: ANIMATORI (1-5 SUPERIORE),  

                                                  a Macherio 

Mercoledì ore 21.00: 18-19ENNI, a Biassono  

Mercoledì ore 21.00: GIOVANI, a Biassono 

 

 

 

L’ORATORIO sarà aperto alla   

frequentazione con il consueto controllo 

all’ingresso: 

*martedì e giovedì ore 16.30 - 18.00 

*2°e 4° sabato del mese: 15.00 - 17.00 

*domenica ore 15.00 - 18.00 

Vi aspettiamo numerosi!!! 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

 SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

Ogni primo venerdì del mese adorazione eucaristica per le vocazioni a Biassono: ore 9.30-23.00 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ dalle 9.30 alle 10.30. Al termine 
Benedizione Eucaristica. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 
da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 
                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: martedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15; 
2° e 4°sabato del mese: ore 15.00 - 17.00; domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-
ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00 15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  
FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

 

18.30   18.00 
martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

7.30 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


